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Un altro passo verso il risanamento 

Dalla Camera oggi il via 

alle misure per l'ex Egam 
Verranno subito trasmesse al Senato per il varo defini
tivo - I miglioramenti apportati al primitivo testo - Pole
miche repubblicane - Uno stanziamento di 1.213 miliardi 

Le cifre sul dissesto finanziario delle imprese 

ROMA — Ver.so uiu spedita 
« onclusione della complesso e 
l>cr più versi .scandalosa \ i 
cernia l'XìA.M. la più nera di 
tutta l V . p e n e n / a delle patti--
cipa/iom .statali. La ('altiera 
dei Deputati ha infiliti «li-
M-iisso ieri, e approverà OJJHÌ 
trasmettendoli Mibito al Se 
nato per la ratifica, (lue 
provvedimenti che «lovrebbe 
ro conse:itire la definitiva 
Mstema/ione delle aziende 
del uruppo (<>n l.i tutela dei 
diritti dei lavoratori che vi 
erano o vi .sono luttoia oc 
< upati. 

I p iovwdimcnti .sono di 
\.i>io online: l'in.inziorin anzi 
tutto; ma ani he organizzati 
vo. con il privilegio deH'mi-
ri.iliv.i fi. II'KNI e «IclllUI. 
< he vengono chiamati a coni 
piti di grande responsabilità 
da assolver»- con i«-->po-i-,abi 
htà e rigore. Vediamo allora 
le linee fondamentali dei 
nuovi interventi, ricordando 
che si tratta di misure già 
previste ni momento di quel
le uii/iali. dell'anno .scorso, 
«dottato in via d'urgenza pa

rallelamente allo scioglimento 
dell K(.AM. 

1) l.a sistemazione delle a 
ziende. Tutte le imprese e 
\ K(ìAM sono conferite a K 
NI e l i t i , suddivise in tre 
gruppi: <|tielle da risanare, 
«incile da en l ere a privati. 
«invile «la liquidare. I.e azien
de del primo gruppo saranno 
trasferite ai due enti a valore 
zero. 

2) I.e dotazioni tinan/iarie. 
Per realizzare questo piano 
vengono .stanziali 1 121.1 mi 
hardi. I,'a uno scorso, per 
fronteggiare le pili immediate 
< i>nser'.uenze del < rae ilei 
g iuppo si etano dovuti inve
stire 42(1 miliardi. I.a patte 
maggiore dei nuovi stanzia 
nienti .servirà a rafforzare i 
To-idi di dotaz-ione dei due 
enti (UHI miliardi all'IRI. ;")77 
«ll'KNI) per render possibile 
lo ricapitali/z.a/iono e la ri
strutturazione delle società e-
reditate. Altri 229 miliardi 
serviranno ai liquidatori del 
gruppo per pagare i debiti 
residui. 

Àncora carenti le scelte 
per le attività sostitutive 

Ristailo questo cifre a sot
tolineare le disastrose eonse 
guenze del crac, ma anche • 
ritardi nell'applicazione del 
precedente provvedimento ni 
compagno Hartolini ci ha ri
cordato come non sia stato 
ancora neppure aperto il di
scorso chiave sulle attività 
sostitutive da assicurare in 
luogo di quelle in liquidazio
ne) ed il valore delle indica
zioni di inerito e di metodo 
scaturite dal recente conve
gno sul gruppo ex KG A M 
promosso a .Milano dai co 
munisti. 

Alcune di queste indico/Io
ni .sono state in realtà fatte 
proprie, por iniziativa del 
PCF. dalla Commissione Bi
lancio che, nel corso di un 

f lungo e attento e same dei 
| prnvvcdiim-iti. ha deeiso una 

s e n e di miglioramenti alle o-
riginarie formulazioni del go-

I verno. Questo in particolare 
I per assicurare la piena re

sponsabilità imprenditoriale 
dell'Ut 1 e dell'KNI. l'efficacia 
dei controlli parlamentari, il 
carattere vincolante e per
manente del rapporto tra 
finziituieiiti e piani di settore. 

A proposito di questi piani. 
il compagno Mario Bortolini 
ha insistito in particolare su 
quello minerario metallurgico 
(rilevando la necessità di un 
rilancio generale dell'iniziati
va di ricerca dell'KNI, fina
lizzato ai crescenti bisogni e-
nergetiei del Paese e al le di

mensioni intcrii'i/iotii'ili delle 
questioni geologico minerà 
rie), e su quello degli ;u n.ll 
speciali. [HT osservare che il 
ritiro «Iella FIAT ila Piombi
no non deve ritardare, ma 
semmai accelerare misure di 
coordinamento tra tutte le 
imprese che operano iti que
sto campo: Hreda e Cogne, 
per il griipix» vx-KOAM; e i-
noltre Terni, Piombino, Cam
pi e Vivere . 

Kicordato il coordinamento 
tra questi nuovi provvedi
menti e la leggo di ristruttu 
razione e riconversione in 
di istnale per quel che ri
guarda il trattamento dei la 
voratori interessati da mobi
lita e il mantenimento «lei h 
velli occupazionali. Hartolini 
ci ha infine sottolineato che 
la corretta e integrale appli
ca / ione <h-lle nuove nonne e 
un'tx'casione preziosa e d.i 
non perdere nel quadro delle 
iniziativa per un generale 
riassetto «lei s is tema «lolle 
partecipazioni statali. 

K' questsi. per altro, la 
questione pili del icata. \jn di
mostro la persistente polemi
ca tra i repubblicani e gli 
altri partiti della maggioran
za circa alcuni aspetti del 
provvedimenti. Ancora di r«--
cente. al «diivegno promosso 
«lai CKKP. Giorgio La Malfa 
avevo «onfennato il dissenso 
«lei Pit i tanto dalla decisione 
«Iella «'«istituzione presso l'K-
Nl di una .specifica società 
capo gruppo |K-r il settore 
minerario ereditato dall'K 
CAM. quanto dal piano di 
ristrutturazione elaborato per 
questo settore. Queste criti
che (c«»n l'aggiunta di una 
protesta per le pretese « esi
tazioni > n«»l procedere a più 
mass i cce liquidnzioni di a-
/ iende) sono state ieri ripro
poste in assemblea dallo 
stesso I.a Malfa e dovrebbero 
incidere «iggi sull'orientamen
to dei repubblicani al mo
mento della votazione dei 
due provvedimenti. 

Debiti record 
per chimica 
e siderurgia 

g.f.p. 

ROMA — .Ve/ diseiiuo di leu 
Ile del governo per la ristrut
turazione finanziaria delle im-
prese, (piale è stato pubblica
ta, l'intervento defili Istituti 
di Credito Speciale e dello 
banclie, organizzati in causar 
zi dì più istituti ed aziende di 
credito, è attuato sottoscriven
do azioni ed obi d'inazioni (con 
rertibili in azioni) emessa 
dalle imprese; questo inter
vento è rigorosamente limita
lo per ciascuna banca o isti
tuto di eredito dall'ammontare 
del patlimonio al netto degli 
investimenti in immobili e de 
gli altri invertimenti in azio
ni ti' stalo stimato che con 
questa norma limitativa, una 
norma d'altronde necessaria 
per evitare die il sistema ban
cario si assuma un rischio ec
cessivo nei confronti delle im-
]>rese industriali nella forma 
della partecipazione al loro 
capitale di riscltio, l'interven
to degli istituti di credito e 
delle banche non potrà supe
rare i IMMI-IMO miliardi di 
lire. Va subita chiarito, per
no, che la f ristrutturazione 
finanziaria ». se potrà incide
re in misura rilevante sia sui 
conti economici e lo stato pa
trimoniale di alcune " grandi 
imprese, sia sul rapporto tra 

i gruppi dirigenti di ones te 
imprese ed il sistema banca
rio, non potrà in ogni caso mo
dificare che marginalmente il 
peso dei debiti nel passivo del
lo stato patrimoniale delle ini-
prese industriali italiane. 

l'er limitarci alle imprese 
private, alle (piali il provve
dimento — almeno nella sua 
prima versione -- sembra es
sere destinato, alla fine del 
l'JlG, cioè oltre un anno fa, 
nel passivo dello stato patri
moniale di quelle comprese 
nelle 7'J'i società, i cui dati ag 
pregati di bilancio sono stati 
pubblicati da Mediobanca, 
erano segnati u.lìj'J miliardi di 
debiti a medio .- lungi» termi 
ne verso Istituti bancari e 
CO 17 miliardi di debiti a bre
ve verso banche. Tenendo con 
to anche delle società a pre
valente partecipazione pubbli 
ca, come secondo alcune api-
ninni sarebbe opportuno fare 
nel provvedimento senza di 
scriminare tra industria pub 
blica e privata, il totale dei 
debiti a breve ed a lungo ter 
mine verso istituti di credito 
e banche delle 7'J5 società sa
le. già alla fine del 1076, a 
25.299 miliardi di lire. 

IM dimensione limitata del
l'intervento che il sistema 

Aperte nuove vie per il commercio con l'URSS 
Importante convegno a Milano con la partecipazione della Confindustria, Finsider, ENI, Montedi-
son, banche ed esponenti sovietici - Prospettive anche per le imprese minori italiane associate 

MILANO — « Cerchiamo di 
mettere al lavoro la fantasia 
e di trovare nuovi modi «ii 
cooperare, JMIÒ darsi che si 
identifichino nuovi campi «la 
esplorare e si organizzi una 
diversa divistone del lavoro. 
Poi devono essere gli opera
tori ad aiutarci e cogliere le 
occasioni ». 

Niccolò Guida. precidente 
della Camera di commercio 
italo sovietica, ha co.->i sinte
tizzato i! sttiso del convegno 
sulle prospettive «lolla eolla-
lxrazione economica fra Ita
lia e Unione Sovietica, cui 
hanno partecipato esponenti 
«Iella Confindustria. della 
Pressindustria. dell'KNI. della 
Montedison. «Iella Finsider. 
della Banca commerciale ita
liana e del ministero per il 
Commercio «-stero de l l t 'HSS. 

\'« I campo «le^li M ambi 
commerciali e d«-II.i collabo 
razione icononuca fra Italia 
e l'tiione .Sovietica si aprono 
<|UÌIMII strade intcrc--.anti «la 
pt rcorrcre. de>tinate a valo
rizzare il contributo originale 
della piccola e della media 
industria d i e . sperimentando 
forme associat ive di tipo 

coojterativo. potrebbe tradurre 
in atto, a livello internaziona
le. le proprie ivHen/ialità 
tecnologico produttive. 

I lavori «lei convegno a cui 
ha partecipati) l'ambasciatore 
dell'URSS in Italia. Hyzhov. 
sono stati impostati sull'ap
profondimento di cinque te
mi. Anzitutto è stata affron
tata la collaborazione tecni
co-scientifica. coasiderata s ia 
come fase iniziale di un lavo
ro comune tra tecnici italiani 
e sovietici, sia come fase ul
tima di un processo di colla
borazione. che pone gli ope
ratori in grado di e lalwrare 
programmi comuni sui quali 
basare gli accordi. I primi 
contatti risalgono a circa 
quattordici anni fa: un lungo 
periodo durante il quale si è 
consolidata una vasta rete di 
accordi stipulati prima a h-
ve'lo intergovernativo e in
tersettoriale. oggi ampiamen
te superati dallo stringersi di 
rapporti più capillari e de
centrali. al punto che fra Ita-
l.a e l'nione Sovietica gli 
scambi di delegazioni tecni
che nell'arco di un anno 
ammontano mediamente a 
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120 missioni. 
Se il dato, numericamente. 

è già significativo, dal punto 
di vista dell'intensificazione e 
della qualificazione dei con 
tatti assume una pregnanza 
ancor più evidente, dal mo
mento c h e tutti questi con
tatti. di cui la Camera di 
commercio Italo Sovietica 
costituisce momento fonda
mentale. costituiscono la base 
s tessa della cooperazione in
dustriale. come definizione 
delle concrete possibilità di 
aumentare il numero di ac
cordi fra i due paesi . 

i Da un lato, quindi, prose-
| gue e si viene qualificando il 
j confronto fra esperienze pur 

di\ erse , ma fondamentalmcn 
te complementari: fra tecno
logie di livello differente», tua 
che possono essere produtti
vamente compaste all'interno 
di un piano produttivo co
mune, come è stato ampia
mente dimostrato da v a n e 
<'s:>crien/.e portate avanti dal 
CNL. dal CNKN. dal Politec-
nico d: Milano, por quanto 
riguarda le misure <ia 11 Oli
vetti. nel settore della ricerca 
applicata, per quanto riguar
da l'informatica e l'elettroni
ca. Di segno nuovo, nel 
corso di un convegno duran
te il quale sono state accura
tamente evitate forzose enfa
tizzazioni celebrative, sono 
stati i contributi tesi a preci
sare un modo originale di 
impostare i rapporti com
merciali e di collaborazione 
industriale. I-o scambio tra 
l'Italia e URSS ha general
mente privilegiato alcune for
ine « canoniche » di rapporto. 
sostanzialmente riferibili al
l'acquisto da parte dell'Unio
ne Sovietica di stabilimenti 
completi, chiavi in mano, ad 
un tipo di cooperazione che 
prevede l'assistenza tecnica 
€ know how > (comprese le 
cognizioni tecnologiche per il 
funzionamento della fabbri
c a ) ad accordi paralleli di 
compensazione che impegna 
no la parte occidentale a ri
cevere in varie percentuali 
gli stessi orodotti risultanti 
dall'accordo di produzione 
come mezzo di pagamento e 
talora prodotti di genere del 
tutto diverso. Ciò ha dato 
buoni frutti, s e si considera 
che nel '«i l'interscambio con 
l'Italia — che è al quarto 
posto tra i « partners •> occi
dentali dell'Unione Sovietica. 
dopo Germania federale. 
Giappone e Finlandia — è 
aumentato del 5.7 per cento. 
l'export sovietico del 2 per 
cento, l'import dell'I 1,5 per 
cento. 

Un metodo 
da respingere 

Agenzie di stampa hanno ri
petutamente annunciato in 
questi giorni le misure che il 
prossimo consiglio dei mini
stri dovrebbe varare nella se
duta di venerdì. Si parla del
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese, della nota di 
variazione al bilancio statale, 
del € pacchetto > fiscale e ta
riffario. Si danno particolari 
su documenti governativi e su 
riunioni dei ministri finan
ziari. E' chiaro che se tanto 
accade ciò è frutto del solito 
vecchi'» metodo di dare per 
fatte misure che tali ancora 
non sono e valga a questo 
proposito l'infortunio del go
verno a profumilo delle misu
re per la ristrutturazione fi
nanziaria. 

AVI caso specifico del « car
net > di venerdì prossimo, i 

partiti della maggioranza non 
hanno avuto occasione di di
scutere nessuna delle misure 
che. stando alle indiscrezioni. 
il consiglio dei ministri do
vrebbe esaminare e varare. 

Proprio per questo, ieri se
ra. alla riunione con i mini
stri sulla ristrutturazione fi
nanziaria. comunisti e socia
listi hanno sollevato una pre
cisa questione di metodo, de
nunciando con forza il fatto 
che si convocano vertici del
la maggioranza, per discutere 
precisi aspetti del programma 
di governo, dopo però che de
cisioni sono state già prese e 
orientamenti già fissati. 

E' un metodo da respinge
re. anche perché esso serve 
solo ad alimentare incertezza 
e disorientamento nell'opinio
ne pubblica. 

25 mila 299 miliardi di lire 
l'esposizione creditizia delle 795 
società analizzate da Mediobanca 
Come ha operato l'inflazione - Quali 
effetti avranno le misure di 
ristrutturazione di cui discutono 
partiti e governo 
Andamenti molto differenziati 

Borsa: ripreso al Senato 
il dibattito sulla riforma 

ROMA — La comm.ss tone Finanze e Tesoro de! S e n a t o ha 
npreso : e n Li discuss ione sui diversi disegni di legge de! 
governo e d: iniziativa parlamentare t u n o comunis ta del 
compagno L: V:zrn e uno de del sen. Aletti, presidente della 
Bor-vi di M.'ar.oi su!!a riforma della Crn-,ob 

Il problema è da qualche tempo al centro del l 'attenzione 
dosrh a m b . f n t : economie; e boraist.c: inon s e n o mancat i 
v-.olrt'.ti a t iaccni alia stessa Consob». Il t e s to parlamentare 
unificato c.-.e dovrebbe scaturire dal lavoro del comi ta to n-
s t r e o n o m i n a t o ial'.a commiss ione di Palazzo Madama avrà 
!o scopo di def.mre mee l .o eli a-.petti strutturai: e funzionai: 
delia Con-ob per quanto concerne l'area de . soggett i su: 
qua".: deve esercitare ;! suo controllo, l 'ambito e la" portata 
de: suoi poteri, ie f:na!:tà. la composiz ione e la sede. 

Î e proposte d; legce. pur divergendo su alcun: aspett i . 
sono legate da un unico disegno polit ico: definire a p p u n t o e 
rafforzare i poter: della commiss ione borsa per garantire 
rr.ee'io la completezza e la veridicità dell ' informazione e per 
dare p u credibilità alla borsa s tessa c n d e restituirla al suo 
ruolo d: serbatoio del risparmio produttivo. 

Dollaro più debole ieri 
e così la lira italiana 

Il doKaro è apparso ieri più debole sui mercati valutari 
europei. A Francoforte il dollaro e stato fissato 2.1248 mar
ch:. in ribasso rispetto a: 2.1333 marchi del giorno prece
dente. A Parigi e a Londra ha sub.to una continua flessione. 
La lira italiana, come di consueto, si è mossa parallelamente 
al dollaro, perdendo un po' di terreno rispetto al franco 
svizzero, al marco tedesco e alla sterlina. Secondo la media 
dell'Ufficio italiano dei cambi, il dollaro è stato quotato ieri 
872,50 lire centro le 873,175 lire precedenti. Il franco svizzero 
è salito dalle 439.30 lire di lunedi alle 443.375 lire di ieri, 
il marco tedesco da 409,115 lire a 410.615 lire, la sterlina dalle 
1577.275 lire a 1581.925 lire. La quotazione del franco fran
cese è stata pari a 186.68 lire contro le 186.265 del giorno 
prima. 

' bancario potrebbe effettuare 
| non va considerata, tuttavia. 
I una caratteristica negativa. 

jioiehc da un lato non tutte le 
imprese necessitano con tan
ta urgenza di una « ristruttu 
razione finanziaria > e d'altro 
canto proprio quelle imprese. 
dove il peso dei debiti sull'at
tivo è maggiore e più alta è 
l'incidenza degli oneri finan
ziari sui profitti, soffrono 
spesso di situazioni di gravis
sima crisi aziendale che non 
potrebbero essere superate 
grazie alla solo partecipazio 
ne al capitale di rischio degli 
istituti ed aziende di credito. 

elementi 
di debolezza 

IVOH vi è dubbio, inoltre, che 
per tutte le imprese i proble
mi finanziari sono stati acuiti 
negli ultimi anni dall'inflazio
ne. Ciò sotto molteplici risjiet-
1i. In primo luogo, come risul
ta dai dati della pubblicazio
ne di Mediobanca già ricor
data. l'anmenlo dei prezzi Ita 
prodotto, anche indipendente
mente dalle variazioni in ter
mini reali, un fortissimo au
mento del capitale circolante 
e quindi del fabbisogno ne
cessario per finanziare le 
scorte ed i crediti ai clienti. 
Il fabbisogno finanziario de 
terminato dalla crescita del 
capitale circolante è stato nel 
pcr'mlo 1973-1976 pari al 4/»..rir« 
del fabbisogno finanziario to
tale. contro il 27.9'f del qua
driennio precedente. .\ questo 
accresciuto fabbisogno di fi
nanziamenti, le imprese han
no fatto fronte esjHindendo sia 
il debito commerciale nei con 
fronti di altre imprese, sia 
l'indebitamento a breve ter
mine verso le banche. 

In secondo luogo, l'inflazio
ne ha accentuato gli elementi 
di debolezza del mercato fi 
notiziario italiano, alcuni dei 
(inali già presenti a partire 
dagli anni sessanta: un forte 
divario tra il rendimento de
gli investimenti in titoli ozio 
nari ed il rendimento delle at
tività liquide, come j depositi 
bancari ed i linoni ordinari 
del Tesoro, che ha reso molto 
più convenienti gli investimen 
ti del risparmio m queste ul
time attività; un forte diva
rio tra il rendimento delle ob
bligazioni ed il rendimento 
delle attività liquide, che ha 
scoraggiato la domanda di ob 
bligazioni; l'indubbia caduta 
dei profitti e la conseguente 
contrazione dell'autofinanzia
mento delle imprese, che si so
no verificati perchè l'infla 
zione è stata caratterizzata 
dalla indicizzazione dei sala
ri monetari e dalla crescita 
('.ci redditi da lavoro in ter
mini reali, dalla forte dina
mica dei tassi di interesse 
e degli oneri finanziari, dal
la fortissima crescita dei prez
zi delle materie prime e dal 
mutamento delle ragioni di 
scambio tra materie prime e 
prodotti industriali. 

/ -a diminuzione del tasso di 
inflazione n anche la stabili: 
zazioue del ffisio di iiflazio 
ne su lucili in feretri -i 
quelli degli anii scorai io 
irebbero almeno n parte 
sdrammatizzare J problema 
del finanziamento delle impre 
se e del pe*<> degh oneri fi
nanziari. 

Va aggiunto che se si guar
dano i dati di bilancio di sin
gole imprese, la struttura fi
nanziaria e l'andamento della 
redditività negli ultimi cinque 
anni presentano grandissime 
differenze da impresa ad im
presa. Consideriamo per que
sta verifica i dati di bilancio 
di 97 società o gruppi dell'in
dustria o dei servizi, q-ucli ri
sultano aggiornati al 1976 dal
la pubblicazione della « Ricer 
che e Studi » di Mediobanva. 

In 24 di queste società (tra 
cui Barilla. Galbani. Ferrerò. 
Cucirmi Cantoni. lanificio di 
Somma. Fiat. Franco Tosi. 
IBM. Honcuu-eil. 3M Italia. 
SIP. STET. Mira Ixinza. Cai 
faro. Ispetit, SIO) gli utili 
sono stati sempre p<>sitiri in 
tutti gli anni dal 1972 al 1976 
ed il grado di indebitamen
to (e cioè il totale dei debiti 
in percentuale dell'attiro) è 
per lo più molto contenuto. 
così come anche il peso sul
l'attivo dei soli debiti finan

ziari Anche quando il gratin 
di indebitamento si presenta 
relativamente elevato, per 
questo gruppo di società la 
struttura finanziaria non seni 
bra costituire un problema 
urgente, che necessiti — per 
essere risolto — UH interven 
to di natura straordinaria 
delle aziende di credito e de 
gli istituti di credito speciali. 
Va rilevato, tuttavia, che un 
che entro questo gruppo di :o 
cietà solo in poche impre.e il 
rendimento del capitale costi 
tuito dai mezzi propri de'la 
società è stato più allo de1 

co-ito medio pagato sui debiti 
finanziari dell'impresa. 

Al polo opposto, ni circa IH 
società i bilanci negli ultimi 
quattro o cinque anni si sono 
chiù A per lo imi in passivo. 
spesso con altissimi tassi di 
rendimento negativi sul capi 
tale proprio investito dalle im
prese. talvolta anche con tas 
si di rendimento negativi sul 
l'inlem capitale investito. Tra 
queste società sullo prevalen 
ti, per non dire geneializzat-, 
le situazioni di elevato nule 
bitumano e di elevato indebi 
lamento vaso le banchi' e gli 
istituti di credito speciali. <• 
noti che spesso le società più 
indebitate sono caratterizza 
te da una prevalenza dell'in 
debitamento a medio e lungo 
termine, sono cioè particolar 
mente esposte verso gli Isti 
luti di credito speciale. Nu
merose in questo secondo 
gruppo le società sotto con 
trailo pubblico, tra le quali fa 
spicco ria per tavsr> ili perdi 
ta ( -IH.l'"f del capitale iure 
stilo: - 2'AO"' del capitale 
proprio) sia per grado di in 
debitamento (S6/,r,'r » l'Alfa 
Sud. Tra le imprese private 
si distinguono per dimeiisio 
ne assoluta le perdite del 
gruppo Montedison (711 mi 
bardi in sei anni). Altri dati. 
sempre riferiti al '76: nella 
siderurgia, il grado di nule 
bitamento raggiunge U 7S..V 
nella Suovo Pignone, il 66.1'' 
nell'ltalsider. il 62'< nella Ter 
tiinoss, il 70.6'r nella Terni. 
imprese tutte caratterizzate 
da forti perdite negli ultimi 
quattro anni. 

Risultati 
variabili 

Sei settore chimico. -/ 
mas.simo grado di indebita 
mento e raggiunto dalla ì.i 
quiga.s <7».S' ' ) e dalla z>ir 
i i.l.V- ) .^uiie dalla Adii' 
<r,5.5''), dall'ASIC (">".'". dal 
la Mar Meiier (61.7"'). dal 
la Pirelli (J6.2'> >. dalla P,<i 
mianca ÌJt.V' > e dalla MoiU> 
diso'i (.'6.'>'"' i. Circa la m<"a 
delle società con prevaUi.'e 
attinta nel settore ihi"ii< o 
nell'ultimo cinquennio haiv o 
chiù o i h'ta'iri per lo più r. 
perdita o persino con negati 
i i tasii d: rendimento <'/' 
capitale investito. Sei settore 
tessi'c, sia la IM'crossi c'ie 
la Mon'ef'hre presentar.o '!•• 
elevato grado di indebitamento 
<~i7.'J"< r.svett.vagenteì ed '.'< 
ta-so ni pr"f''':, v,;/ cai>''i'^ 
inveirò pe-a'iteme* ' e uer,'> 
t-'-o ( -:•/, , ,. —12/,'• ri-pe-
tivam^n'e > Assai difhn<* ><• 
situazioni di elei alo ii.àeln 
lamento a\che r.e\ settore 
meccanro; ricordiamo c-ie 
m questo settore nella mag 
gioranza delle imprese il gm 
do di indebitamento o-~ U-i 

! tra il 40^ ed il 60"'. mentre 
in un gruppo più limitato ma 
molto consistente supera sta 
bilmente il f/jf"r con punte 
massime attorno all'W~c. 

Tra i due grupvi m condì 
rioni di redditività sicuramen 
te buona o prevaleitcmentc e 
pesantemente negativa, si tro 
va infine ur.a fascia di impre 
se con risultati variabili ed un 
ampio ventaglio di situaziori 
per quanto concerne la d i n e ; 
rinvc e la composizione del 
debito. A questa fascia di irn 
pre^e dovrebbe ragionevol
mente essere à;rct'a la ri 
strutturazione finanziaria, .-e 
l'urgenza delle criti finanzia 
rie delle società e dei grandi 
gruppi fortemente indebitati 
ed in perdita non assorbirà 
tutte le limitate disponibilità 
di intervento. 

Bruna Ingrao 

U S 

Lettere 
alV Unita: 

Perchè i risultati 
negativi hanno 
colto di sorpresa? 
Cara Unita. 

le recenti elezioni ammini
strative — pur essendosi svol
te sotto l'etjcttn dell'assassi
nio di Moro e pur interes
sando un numero relativa
mente limitato di pei sane - -
offrono vccasionr per un'at
tenta attutisi sulla nostra po
litica. Non mi }xtrc uucita la 
sede per un tuie esame che 
il Partita ha ijut inuiatn u 
fui e. Cna soia iniezione mi 
sembra uppoi turni 

Le elezioni hanno muta dei 
risultati per rimiti versi non 
previsti. Ilo l'impressione — 
che ho ricavato anche dull'at-
tenta lettura dcllVmth nelle 
settimane che preceda aria il 
iota — <•//<- a patte l'titunza-
tu della l)(\ a causa appunto 
della posizione assunta do/Hi 
il rapimenti! dì Moro, Il no
stro Partita non avesse pre
visto quanta di nuovo matu
riteli nell'elettorato e quindi, 
VI uri CCIÌIÌ sc i so . sin stato 
colto di sorpresa dui risultati 
delle elezioni del lt muglilo. 
C'uine inni ' 

CilA.N'l RANCO DAMIANI 
(Di.ino ,\t. - Ini]M-iial 

Il tt'i'i-urisiim e 
certe oscure 
rivelazioni 
Curo direttore. 

si è inalato molto r: q\r 
ttt giorni stilili vicenda di 
Aldo Moto, dui giorno del 
suo rapimento, il Iti marzo, 
fino al qienno del suo ritro
vamento. avvenuto il 9 man
gio a Htr.'in. a pochi ixisst 
dalle Direzioni dei imititi .Iel
la VC e del PCI. 

Ipotesi, corrimenti imi. dub
bi erano all'ordine del ijior-
un dei mussimi quotidiani, 
della HAI e della TV. I'ot. 
ultima notizia, quella di pò 
ehi aionn fa the ha desta
to ut: eetto si alpine, le di 
ehiiiraz'oru dell'ori. Hetllna 
Cruri tutte n S te in , unii il 
ì islu tedesca 

('! so'in dei punti, in que 
*/r dichiarazioni che ciedo 
tutti conoscano, l quali se 
cotido la lattica tanno untili?-
rati u fonim tintili sono que
sti punti'' ('niri afferma di 
uier atttti) contatti persona
li con atti ufficiali di polizia. 
i illudi avrebbero detto i he 
c.iistoiin piove che tei i liristi 
sudamericani e tedeschi bari 
rio contribuito till'n operazio
ne Moro » A questo punto 
bisorpiereblte saliere quandi) 
Crini tur muto questi contiti-
t:. perche, se fossero avve
nuti prima del \C, marzo, 
giorno del rapimento di Mo
ro p delta striare della sua 
scorta, ti non ni er )Htrlnlo ri 
tempo potrebbe comportare 
una seria responsaliilita per 
lo stesso ('rari. Se fossero av 
venuti dopo il lt> marzo, rnu 
prtiiui del '.) intintilo, (porno 
del ritmi amento del cadale 
re di Aldo Moto, il non tu cr 
pai lato sai ebbe ugualmente 
imputabile. 

Cri altro punto da r ululai e 
con piti attenzione e la li
bertà di starnivi. Tutti sap
piamo o. perlomeno abbiamo 
sentito r tur la re del niaso 
ritintone » e dell'interi istn ri
lasciala da (picto briqatista 
ad un certo Franco Capone. 
carr'tspoiiilctite da Alessandria 
p-r ti f;iorna!e nuovo e per 
il Tempo e pubbli! atti dalle 
suddette testate In Hepnb 
bl;ca del Vi mc.wtio, a sua 
tolta pubblicala un articolo 
di Paolo Gu.—jinti dal Idolo 
« Seri izi senreti in allarme 
per le ''corilessionl" di Aldo 
Moro». Viene .'j,ontaneo da 
chiedersi se questo tipo di 
informazione sia qiusto o mi
no o. se è niusto. a chi può 
gioì are. 

Io sono d'accordo che ri 
sia ta liberta di .starnili:, ma 
quando certa ztanijs:. Ma es
sa di destra o di centro n 
di sinistra, fa delle rv ria-
rioni di un certo tenore, co
me quelle sopra citate, in 
nome della libertà di stam
pa e poi si ritira dietro il 
cosiddetto r seiifto :,rrdes 
rionale » — che rit<'\ao poro 
one*'') —_ n"orn rari a-nin, 
io non sono p:u dei tordo 
Gir .SFPrF MARIA. MAROII 

'M::-!".'ii 

I.e cifre «nl-
r i n i o n e Sovietica 
e le mezze verità 
Cara t:n:"i. 

sor.o i*". cnmr/iQtiO che Jr,j 
ae sempre con ir.terac quan
to si "'me s-iì Paesi sociilt-
sti Mi chic Io però perche 
'X'r.if?. r.on r:e"\3 ancora n 
trnr ire i- r- oin ri'r.^ttiro *>, 
documentato p*r icrirere sen
za j f f '^r / .Vec» A'.udn m 
pcr':rn'.ar^ al' ariico'o del J4 
marzo ài Cirio P.eiedeti:. in-
tl'ti'cto 'Co-..- ri < r,ccn7,n 
deVTmtanr-a -r URSS* il • 
T-e.f.nnt. .'.'<•' ,-••: • ci sono uni 
jTi ' ' r;: :- '-)r- a~,".-ì e r?» da 
ti ìnt^rrn/;-;;. r. : e o*-'<*'« 
'j:,p"o cs'enz. i'e < ^ : c ;.' cna 
'.e il lettor" ha \i sensazione 
di estere T.cn.^'n'o ]'. com
pagno B'-nccfìt: e: m'orai 
che *? T . ' . ' - O I : ri: herzh n; fre
quenterò ••: URSS c;'i esili f 
i nidi Rene. :•: 2 co'onm 
*die r.nn tro--c r*") :'. moin 
ci dire, cosi r apprese ni'.-o 
questi ;.? milioni rispetto ai-
la totalità dei bimhini in f','. 
di frequentare qwVe istitu
zioni. Vc'.e a dire- corno *nr-. 
ciò a giudicare la situazione 
se il g-.arr.shìta rr.i tee e un 
dato essenziale? Quello cine 
che mi informa se eli esili e 
i ridi hanno posti per tu'.:: i 
bambini o per rr.etn o per :m 
terzo o anche solo p*r un 
quinto'' 

Ciò che irrita è il metodo 
la solita vecchia mezza ten
ta, cara ci tempi della più 
sbagliata e ingannevole pro
paganda sull'URSS. Perche 
poi invece, anche se mi si di

cesse, chessò. che in URSS 
solo un bambino su tre ha 
posto negli asili, io sarei an
che disiiosto a capire le ra
gioni (la guerra cori le sue 
distruzioni, altre priorità eco
nomiche, ecc.) e a non con
dannare le manchevolezze di 
quello che so non poter essere 
un socialismo perfetto. 

Ma perchè invece ancora 
questo giornalismo reticente? 

MAI? IO PICCO 
(Trento) 

.Non c'entra con 
Tarlicolo del 
« Alale » su Moro 
l'aio direttore. 

ledo stampato sull'Vnllh di 
venerdì 1!) utilizo l'elenco dei 
collaboratori ad un quindi-
cintile che Ita pubblicato un 
pezzetto (invero di pessimo 
gustai su Aldo Moro con cui 
il tuo corsivista polemizza. Mi 
sembra pan che non sia giu
sto coinvolnere nella polerni-
iti chi non c'entra. Ilo eolla-
bointo. a suo tempo, profes
sionalmente, con questo pe 
riodico irte, d'ultra parte, la 
(ondatane ili iliso 'cupu.-iorie 
timscnte molte scelte dato il 
perdurine di torme dt incivi
le tltsalimitazione>. Itispondo 
tinnì/ite ilei miei scritti come 
tuiiii ( allahotutare dt qualsia
si altro giornale Troia però 
prolondumcnte scorretto ac
comunale il mio nome con d 
testo che noi: rnt appartiene 
e in cui non mi riconosco in 
nessun modo. Cordialmente. 

ANNAMARIA RODAR! 
(Milano) 

Ringraziamo 
(|iiesti lettori 

c i (• impossibile ospitare 
tutu» le lette-te che ci perven 
Houli. Vocinomi tuttavia as 
Mini,tic i lettori che «-i seri-
viitid, e i cut scinti non ven
dono pubblicati per lai'ioni «li 
spa/io. che la loro collabo 
razione e di eruttile utilità 
per ti nostio violinile, il fina
le ten. i conto sia «lei loro 
.stif's'eriuicnti sia «Ielle osser 
va/ioni critiche. Oi:^i ritifjra-
ziamo 

C. IMI.PRATO, Areore; Ic
ilio NAVONNI, Temi; Ger
mano I.irarORI, Cimacelo; 
Cr.i/iellu FONTANA, Savona; 
Amelio ANDRKOI.I, Firenze; 
filoniano I'RAN'Cr.sniII. Ro
tila; Krncsto I'K'CIN. Vitto-
n o Veneto; Patri/iu l'KRRi:-
RI. Milano; UN PICCOLO 
COMMI:RCIANTK. M il a n o 
<* Nelle trattative tri corso 
per l equo canone bisogna non 
trascurare una chiara norvin
tila per i locali non ad uso 
abitatilo- rii-ipui. mnijiizzini, 
uffici, boi. ir inconcepibile 
i he questi locali non cernia-
no assoggettati ad alcuna leg. 
ne vincolistica o debbano su
bire l'attacco delle, proprie
tà ni; Erica DOZZA. Firenze 
<« Io torret sapere fino a che 
punto si può dialogare col 
!/arttto di Fanfara, per non 
fare che un nome e un esem
pio; fino a che punto si può 
ni er fiducia nelle {Mirale del
la /}(' in (Illesa della demo-
eriuta e della He pubblica; fi
no a che punto e ton quali 
garanzie si può appoggiare 
un partito clic per trentanni 
r.on ha fatto che ! interesse 
dei padroni e la roiuia del-
l Italia >,). 

Alfonso MANCKCHIO, fa-
It-iMio <«()M»7i'o clic e sue-
«'•«rso il ;>; marzo con il se
guito. finn all'epilogo del 7 
maggio, e storia tremenda 
della nostra llepubblidt, nata 
dalla Ilfsiitrrtza e radicata 
nel Risorgimento Ciò che 
non doirebbe. essere fatto « 
alimentato — senza nulla to
gliere alta statura jìolitica 
dell'ori. Moro — è la costru-
z.nne e la esaltazione del 
muriti e. come si affannava a 
' conlrsmnarlo" il T(i J. Il 
l'IT din rehbe re drrsi conto 
de;t/t p',\ta ir. gioco e non 
aderire più del necessario al
le vlorit.cniioni. i he spesso 
tengono strumentalizzate a 
r.rl di parte li e,n [/,,, (,)T1i, 
snranr.o .V sna-tre, la (lasse 
tiiicT'.u:. :l pop'do. che con-
ti' i.'•/1*.no a lAi'iare duri 
pfZ-: *). !.. n . .Schio i-Spcs-
>o Oiorqio ììr,' ca jsiria di 
dirigenti lomumsti de'inendo-
ii suoi 'amirt", li più azzec
cato ritratto di questo socia
lità di riseria i ha dato Mon-
tar.epi, dichiarando the gran 
T-e.rte deoli scritti del B'KCa 
sarebbe di%poslo a sottacer:-
:TÌI. Ebbene, circa i nomi 
di prestigio che il Bocca cita 
coi frequenza; sono fiori al-
l occhiello per darsi Vana di 
essere accetto come amico 
fra i nostri compagni, o è 
proprio tera e sincera que
sta amicizia'' »>. 

Mano AIROLDI, VITA-ZÌA 
<* Sono un ufficiale di com-
pigmento dell Aeronautica mi
litare proveniente dall'Oli FA 
m quanto orfano di aviatore 
e non tcr!o destinato ad alti 
i-i'iricni per e ne assolto coi 
umilti e lo'.onia compiti tec
nici. Sono sorpreso dell'ar
ticolo apparso sul tosiro quo-
ti nono nel q-uile s: dice che 
l CJSr.i "e uni organizzazio
ne ìwitilc ' quando la stessa 
e una organizzazione creata 
a ^m umanistici, culturali e 
morc'i per laxsisicma ai fi
si degli anatori n; Eugenio 
MASI NI «Leo» , comandante 
partigiar» Divisione Modena, 
Bologna (a nome di un grup
po o: partigiani espirane il 
ri:s5tnso per il modo in cui 
VVmta ha impostato la pri
ma papna di martedì 25 A-
pr..e. quando il titolo a 9 
colonne pai vistoso è stato 
dedicato alla drammatica sor
te dell'on. Moro, e scrive: 
* IJI Resistenza vincerà an
cora. t suoi ideali prevarran
no. saherarno ancora il no
stro paese da chi fuori e 
dentro ci vuole sottomessi e 
diasi... Ed è qui, solo dopo 
arer affermato questo, che 
Allo Moro doveva essere ri
cordato, difeso coi sincera 
solidarietà, e con esso i pro
blemi gravi collegati a lui, 
riluteti "dentro" i grandi si
gnificati del 25 Aprile di 33 
anni fa »•). 


